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Il discorso del Presidente Giovanni Silvi 
alla Cena degli Auguri 2012

Gentili ospiti, care amiche e cari amici rotariani e rotarac-
tiani, siamo giunti alla Cena di fine anno e, come da con-
suetudine, desidero porgere a tutti i miei più cari auguri.
Mi viene alla mente che anche un anno fa ci siamo scam-
biati in questa stessa sede gli auguri di pace, prosperità, 
serenità.
Purtroppo l’anno che sta per concludersi ci ha dato non 
pace, ma guerre in tanti paesi, non ci ha regalato prospe-
rità ma ci ha mostrato una grave crisi economica che ha 
coinvolto tutto il mondo e che non ha certo rasserenato gli 
animi, creando notevole ansia per il futuro di tutti noi.
Allora quale augurio fare se ormai da vari anni sembra che 
le cose vedano sempre per il verso sbagliato, nonostante gli 
auguri e i propositi che ogni persona esprime?
Credo che l’unico augurio da formulare sia quello di non 
perdere mai la speranza: sperare che l’uomo riscopra quei 
valori di moralità, di solidarietà, di bontà che debbono es-

sere al primo posto per garantire buoni rapporti fra uomo 
e uomo, fra famiglia e famiglia, fra nazione e nazione.
Dobbiamo sperare che i potenti si rendano conto che è in-
dispensabile porre fine alle guerre, cessare di considerare 
gli esseri umani come pedine di terribili war games, di-
menticare la parola “attentato” anche se purtroppo proprio 
due giorni fa hanno perduto la vita cinque operatori uma-
nitari che operavano in Pakistan per il progetto rotariano 
“polio plus”. Dobbiamo sperare che non si leggano più sui 
giornali terrificanti notizie di omicidi di cui spesso sono 
vittime donne indifese.
Sia la nostra una speranza di vedere, nel susseguirsi dei cor-
si e ricorsi che hanno caratterizzato la storia dell’umanità, 
un periodo di tranquillità, dove il bene prevale finalmente 
sul male, dove ogni essere umano considera gli altri sen-
za discriminazione di razza o credo religioso, dove ogni 
uomo si adopera, secondo le proprie capacità e possibilità, 
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affinché questo strano mondo imbocchi finalmente la via 
giusta.
È troppo osare di sperare che gli ideali rotariani di servire 
al di sopra del proprio interesse personale possano essere 
presi a modello da chi governa le nazioni? 
Se così fosse, le guerre, le violenze, le appropriazioni 
indebite, i reati contro la comunità sarebbero destinati a 
scomparire. 
Speranze inutili? Utopie? Forse, ma ci sia lecito accarezzare 
questa speranza.
Per i giovani la speranza è che la scuola contribuisca in 
modo determinante ad una valida formazione culturale 
tanto da poter assicurare loro una certezza di lavoro e per 
coloro che vogliono intraprendere la strada della ricerca 
scientifica l’augurio è che lo stato possa mettere a dispo-
sizione risorse sufficienti ad impedire la fuga dei cervelli 
all’estero.
Sicuramente la possibilità di un lavoro potrà togliere 
dall’ozio tanti giovani allontanando il rischio di cadere nelle 
reti della droga, dell’alcool, della delinquenza.
Vogliamo sperare che non si disperda mai il concetto 
di famiglia intesa non solo come ambiente dove trovare 
cibo e riposo, ma anche come rifugio dai mali del mondo 
dove si può avere consiglio e conforto e vi ricordo che 
proprio il mese di dicembre è dedicato dal Rotary alla 
famiglia.
La nostra speranza è che rimanga sempre vivo il culto 
dell’amicizia che per noi rotariani rappresenta uno dei 
pilastri fondamentali su cui poggiano i nostri club: grazie 
all’amicizia e alla stima reciproca che legano i soci fra di 
loro sono state realizzate opere di service grandiose quali 
il progetto Polio plus.

Siamo in periodo natalizio e torno con il pensiero al Pre-
sepe di quando ero bambino. 
I preparativi cominciavano molto tempo prima e per noi 
era un divertente impegno dare ai pastori la loro giusta 
collocazione: l’angelo accanto alla Santa Grotta, la Sacra 
Famiglia, i pastori adoranti, il gregge che si abbevera al 
laghetto costruito con la carta argentata circondata da 
muschio raccolto in campagna, le montagne di sughero, 
l’immancabile deserto fatto con la sabbia, l’oasi con le 
palme e i cammelli e lontani i Re Magi che venivano fatti 
avanzare un poco ogni giorno fino ad essere accanto alla 
Grotta il giorno dell’Epifania.
Altri tempi, altri profumi di muschio, di arance e di resina 
di abete tagliato di fresco, altri momenti con la famiglia 
raccolta, bambini festosi che correvano per la casa diver-
tendosi con i regali desiderati da tempo, letterine di buoni 
propositi che venivano regolarmente disattesi.
Erano altri Natali, ma il Presepe, per i non credenti e per 
i credenti, mantiene intatti i suoi tre valori di significato 
universale: l’augurio di pace in terra agli uomini di buona 
volontà, l’integrità della famiglia e la solidarietà umana 
rappresentata dai pastori che, poveri, offrono i loro modesti 
doni a Chi si è fatto più povero di loro.
Concludo queste mie parole con la preghiera che pronun-
ciò Papa Giovanni Paolo II davanti al Presepe: “Bambino 
Gesù, asciuga le lacrime dei fanciulli, accarezza il malato e 
l’anziano, spingi gli uomini a deporre le armi e a stringersi 
in un universale abbraccio di pace”.
Buon Natale e Buon Anno a tutti. 

Giovanni Silvi
Relazione tenuta il 20 Dicembre 2012, Hotel Continental Tirrenia

I M P I A N T I  s . r . l .

Impiantistica elettrotecnica industriale

Via delle Cateratte, 98 - 57122 Livorno 
Tel. 0586 829918 - Fax: 0586 833255-829987

E-mail: iteci@iteci.it - HTTP: www.iteci.it

Debatte Otello s.r.l.
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PIER LUGI MASINI
Nato a Livorno nel 1945, è coniugato e ha un 
figlio. Residente a Livorno.
Studi effettuati:
Laurea in Scienze politiche. Corso universitario 
di Scienza della politica e storia dei partiti (1971, 

F. Cini, Venezia). Corso specialistico “Contrattualistica e 
relazioni sindacali” (1978, SDA Milano). Master “Economia 
discipline turistiche” (1982, Università Bocconi di Milano).
Rapporti di lavoro e professionali:
dal 1966 al 1971 - Cronista (collaboratore) a “Il Telegrafo” 
di Livorno.
1971 Ufficio stampa PSDI regionale Toscana. 
dal 1972 al 1977 - Direttore dell’Associazione Provinciale 
Albergatori di Firenze. 
dal 1978 al 1988 - Direttore Generale (con la qualifica di 
dirigente di azienda) dell’Associazione Provinciale degli 
Albergatori di Milano e Segretario Generale dell’Unione 
delle Associazioni Albergatori della Lombardia.
dal 1988 al 1996 - Dirigente Direzione Generale Gruppo FI-
NATER S.p.A. (holding Confcommercio Nazionale), con sedi e 
rappresentanze a Milano, Roma e Bruxelles seguenti incarichi: 
- 	Direttore sede Roma di FINATER s.p.a. 
- 	Amministratore delegato Turinform S.p.a. (Informatica 

e Turismo) con sedi a Milano e Roma.
- 	Consigliere SE.TE.FI S.p.a. (Sistemi telematici di paga-

mento) con sede a Milano.
- 	Amministratore delegato S.UN.SE.T. (Sistemi Unificati 

Servizi Telematici per il Turismo) consorzio tra imprese 
(Turinform/FINATER, IBM Europa, Ceelcoop/Lega-
coop, Finsiel/ I.R.I.), con sedi e rappresentanze a Roma, 
Bruxelles, New York, Phoenix. 

dal 1997 al 2006 Segretario Generale di Federalberghi 
Toscana con i seguenti incarichi: 
-	 Coordinatore Regionale di Confturismo Toscana.
-	 Consigliere delegato con responsabilità direzione regio-

nale di EBTT e direzione Agenzia formativa accreditata 
dalla Regione Toscana.

-	 Consigliere Exposystem s.r.l.
-	 Consigliere FAST (Fondo Assistenza Sanitaria per il 

Turismo) S.p.A. (dal 2006 al 2008).
-	 Consigliere delegato direzione EBTT, Ente Bilaterale del 

Turismo Toscano (dal 1998 al 2002). 
-	 Consigliere delegato alla formazione professionale dello 

EBTT (dal 2002 al 2007). 
dal 2007 al 2009 - Direttore Generale di Confcommercio 
Firenze, Associazione del Commercio, del Turismo, dei 
Servizi, delle Professioni e della Piccola e Media Impresa 
della Provincia di Firenze con i seguenti incarichi:
-	 Consigliere delegato CAT Servizi s.r.l.

Un nuovo Socio

Giovedì 13 dicembre 2012  alle ore 13 è sta-
ta convocata presso lo Yacht Club, l’Assem-
blea dei Soci con il seguente ordine del giorno:
Elezione del Presidente 2014-2015 e del Consiglio 
Direttivo 2013-2014. 

Come previsto dal Regolamento indichiamo l’elenco 
dei soci eletti dall’assemblea:

Presidente  2014-2015
•	 Riccardo Costagliola

Consiglio Direttivo 2013-2014
•	 Luciano Barsotti
•	 Marina Cagliata
•	 Stefano Danieli 
•	 Marco Ferrari 
•	 Salvatore Ficarra
•	 Giuseppe Nista
•	 Giorgio Odello
•	 Giovanni Verugi
•	 Valerio Vignoli

Completeranno il Consiglio Direttivo 2013-2014:

•	 Antonio Ciapparelli - Presidente   
•	 Giovanni Silvi - Presidente uscente
•	 Il Presidente eletto 2014-2015
 

-	 Consigliere delegato Formimpresa s.r.l.
-	 Consigliere COFIDI soc.coop.rl (dal 2007 al 2008).
-	 Consigliere CCIAA Firenze (2009) per il settore del 

Commercio.
-	 Componente Giunta CCIAA Livorno (dal 2007 al 2009) 

per il settore del Turismo.
dal 2010 - (dirigente di azienda in pensione) ad oggi Segreta-
rio Generale Federalberghi Toscana con i seguenti incarichi:
-	 Consigliere delegato DH Servizi s.r.l.
-	 Consigliere Delegato Promotoscana s.r.l. 
-	 Consigliere Exmedia s.r.l./Rimini Fiera Spa.
-	 Consigliere delegato alla formazione professionale EBTT.
-	 Consigliere CCIAA Livorno per il settore del Turismo. 
Rotary
Socio attivo del Rotary Fiesole dall’8 marzo 2008.
Trasferimento Rotary Livorno, novembre 2012.

Assemblea dei Soci



ROTAR     Y  CLUB     LIVORNO       4

Nella suggestiva cornice del Museo Piaggio, il 29 Novem-
bre si è svolta la conviviale interclub tra il Rotary Club 
Livorno ed il Rotary Club Pontedera.
In un’officina dei primi del ’900 sapientemente restaurata 
ma che mantiene ancora tutte le sue passate caratteristiche 
ed in mezzo alle collezioni di veicoli che hanno fatto la sto-
ria della tecnologia motoristica mondiale si sono incontrati i 
due Rotary Club che hanno da sempre i contatti più impor-
tanti e più continui con il mondo Piaggio. Basti pensare che 
attualmente sono 5 i soci del nostro Club Dirigenti od ex Di-
rigenti Piaggio ed altrettanti sono quelli del RC Pontedera.
La Fondazione Piaggio, la Onlus che ha la missione di 
promuovere le sinergie tra impresa, cultura e territorio 
e che tra l’altro gestisce l’Archivio Storico ed il Museo 
Piaggio, è da sempre vicina al mondo Rotary. Fortemente 
voluta da Giovanni Alberto Agnelli, giovane e convinto 
rotariano, è stata infatti presieduta dal Prof. Tommaso 
Fanfani del Rotary Club Viareggio ed è oggi presieduta 
dal nostro socio Riccardo Costagliola. È sembrato quindi 
interessante organizzare un incontro tra due club vicini 
non solo geograficamente ma anche culturalmente ed è 
stato naturale scegliere il Museo Piaggio quale sede della 
conviviale interclub.
I soci dei due Club, prima della cena, si sono soffermati 
ad ammirare le collezioni storiche Vespa, Ape e Gilera, 
ascoltando dalle voci del Presidente e del personale della 
Fondazione Piaggio le storie di veicoli che sono stati parte 
integrante della vita di generazioni di Italiani e sono dive-
nuti delle vere e proprie icone del made in Italy.
I Presidenti dei due Club, Giovanni Silvi e Nicolò Doveri, 
nei loro discorsi di saluto hanno sottolineato i punti di 
contatto dei due club e si sono augurati di poter avere ulte-
riori occasioni di incontro e collaborazione. L’importanza 
della conviviale è stata sottolineata dalla presenza del Past 
Governor Vinicio Ferracci del RC Livorno e dell’Incoming 
Governor Gianfranco Pachetti del RC Lucca.
La cena, organizzata da Savini Tartufi, ha avuto il supporto 
della famiglia di rotariani genovesi Gaslini Alberti, che ha 
offerto vini e spumanti delle proprie tenute Badia di Morro-
na e Poderi dei Bricchi Astigiani, e dalla ditta Liquori Mo-
relli che ha offerto una degustazione delle sue famose grap-
pe. Spumanti, vini e liquori sono stati presentati ed illustrati 
ai soci dai sommelier della delegazione Fisar di Pontedera.
La serata è stata allietata a sorpresa dal duo Jazz Kuku com-
posto da Martino Rappelli e Sara Montagnani, ambedue 
provenienti dall’Istituto Musicale Mascagni di Livorno. 

Interclub R.C. Livorno - R.C. Pontedera

Il presidente Giovanni Silvi con il presidente del Rotary Club Pontedera 
Niccolò Doveri. Il presidente della Fondazione Piaggio Riccardo Costa-
gliola con le Signore Alba Iasilli e Samia Jabre. L’allestimento della sala 
all’interno del Museo Piaggio.
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Gli auguri
Gennaio  
Andrea PALUMBO	 1/1
Mario LEMMI	 3/1
Augusto PARODI	 4/1
Enrico FERNANDEZ AFFRICANO	 11/1
Armando ARIOTI BRANCIFORTI	 18/1
Paolo  BINI	 20/1
Giuseppe MARCACCI	 24/1
Alessandro IADARESTA	 26/1

Febbraio
Riccardo DEL CORSO 	 3/2
Marco FERRARI	 5/2
Mario MARINO	 7/2
Margherita AVINO	 9/2
Roberta BATINI	 13/2
Alfredo PARDINI	 15/2
Marco LUISE	 17/2
Fabio MATTEUCCI	 19/2
Enzo BORGIOLI	 23/2

Programma Riunioni Gennaio 2013	 (Mese della Sensibilizzazione al Rotary)

Giovedì 3 Gennaio
Conviviale soppressa per festività.
Giovedì 10 Gennaio
Sede - Ore 19,00 - Caminetto. Relazione del Socio Maria Gigliola Montano, Presidente Commissione P.R..
Giovedì 17 Gennaio
Yacht Club Livorno - Ore 20,15 - Visita del Governatore. Conviviale con familiari ed ospiti. 
Giovedì 24 Gennaio
Yacht Club Livorno - Ore 13,15 - Comunicazione del Presidente su argomenti rotariani: visita del Go-
vernatore e trasferimento nuova sede. Conviviale per soli soci.
Giovedì 31 Gennaio
Yacht Club Livorno - Ore 20,15 - Visita del Vescovo. Conviviale con familiari ed ospiti. 

Programma Riunioni Febbraio 2013 	 (Mese dell’Intesa Mondiale)

Giovedì 7 Febbraio
Yacht Club Livorno - Ore 13,15 - Relazione del socio Eleonora Cozzella, Coordinatrice dell’Espresso food & 
wine: “Il cibo e la filosofia del cibo”. Conviviale per soli soci.
Giovedì 14 Febbraio
Sede - Ore 19,00 - Relazione del socio Antonio Ciapparelli, Presidente Commissione R.F. Caminetto. 
Giovedì 21 Febbraio
Sede da definire - Ore 19,30 - Prof. Luigi Lazzeri, Direttore Dipartimento Ingegneria Aerospaziale Univer-
sità Pisa, “Storia e prospettive del trasporto aereo”. Cocktail con familiari ed ospiti 
Giovedì 28 Febbraio
Yacht Club Livorno - Ore 20,15  - Relazione del socio Olimpia Vaccari, Centro Studi Storici Mediterranei           
Università di Pisa, “Il Fanale di Livorno, nascita e ricostruzione”. Conviviale con familiari ed ospiti

Fiocco celeste in casa Avino, il 15 dicembre è nato il piccolo Francesco, alla mamma Julia D’Onofrio e al 
papà Emanuele Ausili, giungano gli auguri di tutto il Club.

Il 12 dicembre presso la Facoltà di Lettere, Lingue e Letterature straniere, dell’Università degli Studi di Sie-
na, si è laureata Zoe Ferrari con una tesi di letteratura inglese dal titolo “Love that dare not speaks its name. 
I Poeti Uraniani e l’Amore Greco alla fine del diciannovesimo secolo”.

Il 15 Novembre 2012 Giovanni Verugi è stato eletto Presidente dell’Ordine dei Dottori Commercialisti ed 
Esperti Contabili della Provincia di Livorno per il quadriennio 2013-2016.

Felicitazioni

Avviso a tutti i Soci
Dal prossimo 1 febbraio 2013 la sede si trasferirà in via Montegrappa 23 piano primo.
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E C O  D E L L A  S T A M P A

Le parole e la musica di Mozart. Questo è il tema dello 
spettacolo fuori abbonamento “W.A.M. il genio – musiche e 
lettere di Wolfgang Amadeus Mozart” presentato al Teatro 
Goldoni sabato 24 novembre 2012.
Organizzato dal Rotary Club Livorno, in collaborazione 
con la Fondazione Goldoni, Associazione Musicale Modi-
gliani e Fondazione Cassa di Risparmi di Livorno, l’evento 
- un affascinante itinerario intorno alla vicenda biografica, 
poetica creativa di Wolfgang Amadeus Mozart – ha avuto 
come protagonisti gli attori Amanda Sandrelli e Blas Roca 
Rey, legati ormai a Livorno da grande affetto.
I due artisti, declamando alcuni brani dalle lettere del 
compositore austriaco, si sono alternati alla splendida 
voce del soprano Bianca Barsanti e del baritono Michele 
Pierleoni, accompagnati dall’Orchestra del Cantiere 
Lirico della Fondazione Goldoni, diretta dal Maestro 
Mario Menicagli.
Il tema della serata è stato scelto dal Rotary Club Livorno, 
per portare in pubblico l’esempio della lunga attività di 
beneficenza e servizio, legando nuovamente a un musicista 
la raccolta fondi e solidarietà, dopo la fortunata esperienza 
nella passata stagione che ha visto sul palco il concerto 
spettacolo “Un certo signor Giuseppe”, dedicato alla vita 
ed all’arte di Giuseppe Verdi.
Il ricavato della serata -pienamente soddisfatti gli spet-
tatori, tutti paganti- sarà devoluto, come riferito prima 
dell’apertura del sipario dal Presidente del Rotary Club Li-
vorno, Giovanni Silvi, all’Associazione Amici dei bambini 
Africani, figli di genitori contagiati da Hiv-Aids.
Ne beneficeranno anche un’istituzione cittadina, il Centro 
Cantiere Giovani e sarà costituita una borsa di studio per il 

Al Teatro Goldoni 
serata nel nome del genio di Mozart

Cantiere Lirico, il progetto internazionale del Goldoni per 
giovani cantanti provenienti da tutto il mondo.

Da “Il Tirreno” del 27 novembre 2012

Durante la cena degli auguri di Natale dei soci, il presidente 
del Rotary Club Livorno, Giovanni Silvi, ha consegnato 
al direttore artistico dell’Associazione Polifonica “Guido 
Monaco” di Livorno, Maestro Paolo Filidei, la medaglia 
d’argento commemorativa dell’anno di fondazione del 
Club (1925). 
Il Rotary Club di Livorno ha ritenuto meritevole di rico-
noscimento il valore culturale delle attività svolte nella 
nostra città dalla “Guido Monaco” nella sua lunga storia, 
iniziata nel 1900, anno della fondazione.

Prestigiosi sono stati negli anni gli eventi musicali che 
l’hanno vista protagonista, tra i quali la collaborazione con i 
Maestri Mascagni, Puccini, Toscanini, fino alle produzioni 
degli ultimi anni, di innegabile rilievo culturale che hanno 
portato a Livorno la Petite Messe Solennelle di Rossini, il 
Deutsche Requiem di Brahms, il Requiem di Verdi.
Un caloroso ringraziamento va pertanto dalla Associazione 
Polifonica Guido Monaco al Rotary Club Livorno per il 
prestigioso riconoscimento.

Da “Il Tirreno” del 12 gennaio 2013

Una medaglia alla Guido Monaco
Riconoscimento da parte del Rotary alla Associazione Polifonica
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22 Novembre 2012
Yacht Club - ore 19,30

Aperitivo di benvenuto 
Suono della campana

Presentazione della conviviale da parte del 
Presidente. 
Nella conviviale di oggi è nostro gradito 
ospite Giuseppe Castagnoli, Governatore 
Designato 2013-2014 per il Distretto 2072, 
che ci intratterrà con una relazione dal titolo: 
“L’etica nel giornalismo”.
Dopo la relazione, prenderà la parola l’amico 

15 Novembre 2012
Sede - ore 19,00 - Caminetto

Suono della campana

Soci presenti
ANNONI, BAGNOLI, CAGLIATA, CAM-
PANA, CIAPPARELLI, DEL CORSO, DI 
BATTE, DI COSIMO, D’URSO, FERRACCI 
V., GIANNELLI, IASILLI, LEMMI, MAR-
CACCI, MARINO, MAZZETTI, MELA, 
MONTANO, NANNIPIERI, PARODI, 
SILVI, TERZI.

Suono della campana

Soci presenti: 22
Soci esentati: 14
Soci esentati presenti: 4
Soci presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 27,85%

Sergio Marino, Presidente della Commissio-
ne distrettuale per la promozione della 104° 
Rotary Convention di Lisbona 2013.

Ospiti del Club
Il Governatore 2012-2013, Distretto 2072, 
Giuseppe Castagnoli accompagnato dalla 
gentile Signora.
La Dott.ssa Cristina Battaglini.

Ospiti dei Soci
Ospite di Mauro Gagliani e di tutto il Club: 
Gianfranco Pachetti, Governatore 2013-
2014 del Distretto 2071.
Ospite di Giovanni Silvi: il fratello, Dott. 
Mario Silvi.

Soci presenti
BARSOTTI. BOCCI, BOSIO, CAMPA-
NA, CIOPPA, COSTAGLIOLA, FAVARO, 
FERRACCI V., FRANGERINI, GA-
GLIANI, IASILLI, LAZZARA, LEPORI, 
LUPI, MARCACCI, MELA, MESCHINI, 
NANNIPIERI, PAGLIARULO, PARDINI 
C., PARODI, PERRI, PETRONI, SILVI, 
TERZI, VIGNOLI.

Hanno preannunciato al loro assenza i soci
Cagliata, D’Urso, Fabbri, Matteucci, Verugi.

Comunicazioni rotariane
Si ringrazia Alessandro Annoni per il gene-
roso contributo versato al fondo di solidarietà 
rotariana in occasione del suo compleanno. 
Ringraziamo, altresì, Carlo Terzi per il ge-
neroso contributo versato per lo spettacolo 
“W.A.M. il genio” di sabato 24 novembre.
Come sapete, il giorno 29 p.v., in Sinagoga 
verrà consegnato il riconoscimento di “Giu-
sto fra le Nazioni” alla memoria dell’Av-
vocato Giovanni Gelati e della Consorte 
Lidia. Chi volesse partecipare, comunichi il 
proprio nominativo in segreteria, perché sia 
trasmesso alla Comunità Israelitica.
Si comunica, inoltre, che giovedì 6 dicembre 
il Propeller presenterà in Camera di Com-

Il presidente Giovanni Silvi alla conviviale dell’8 Novembre, alla sua destra il socio Carlo Coppola alla sinistra Vinicio Ferracci e Giovanni Mela.
Un momento della serata del 22 Novembre: alla sinistra del presidente Giovanni Silvi il Governatore designato per il 2013-2014 Giuseppe Castagnoli.

8 Novembre 2012
Yacht Club - ore 13,15

Aperitivo di benvenuto 
Suono della campana

Presentazione della conviviale da parte del 
Presidente. 
Nella conviviale di oggi parlerà il socio 
Carlo Coppola, Executive Vice President 
Piaggio: “Costruire Fabbriche di successo 
nel mondo”.

Soci presenti
ABRIAL, ANNONI, AVINO, BARSOTTI, 
BEDARIDA, BINI, BORGIOLI, CAM-
PANA, CIAPPARELLI, COPPOLA, CO-
STAGLIOLA, COZZELLA , DANIELI S., 
DE PASCALIS, DI COSIMO, D’URSO, 
FERRACCI V., FICARRA, FIORE, GA-
GLIANI, IASILLI, LAZZARA, LEMMI, 
LUPI, MARCACCI, MAZZETTI, MELA, 
MESCHINI, MONTANO, NANNIPIERI, 
NICOLETTI, NISTA, PARODI, PERRI, 
SILVI, SPINELLI, TERZI, VACCARI, 
VIGNOLI, VITALE.

Hanno preannunciato al loro assenza i soci
Bosio, Cagliata, Ciampi, Di Meo, Fabbri, 
Favaro, Frati, Luise, Marino, Mela, Paglia-
rulo, Petroni.

Comunicazioni rotariane
Abbiamo perfezionato il contratto di affitto 
dell’appartamento che sarà la nostra nuova sede. 
I proprietari faranno decorrere l’affitto dal 1° 
febbraio, dandoci comunque le chiavi in genna-
io, in modo ad avere il tempo di fare il trasloco.

Festeggiano il compleanno nel mese di 
novembre i soci: Giuseppe Nista, Alberto 
Ricci, Riccardo Vitti, Giancarlo Viviani.

Relazione e discussione
Pranzo
Suono della campana

Soci presenti: 40
Soci esentati: 14
Soci esentati presenti: 4
Soci presenti per compensazione: 1
Percentuale di presenza: 46,84%
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6 Dicembre 2012
Sede - ore 19,00 - Caminetto

Suono della campana

Hanno preannunciato la loro assenza i soci
Ciampi, Cioppa, Favaro, Vinicio Ferracci, Iasil-
li, Luise, Claudio Pardini, Petroni, Terzi, Vitale.

Soci presenti
CAGLIATA, CAMPANA, COSTAGLIO-
LA, DEL CORSO, DI BATTE, DI COSIMO, 
DI MEO, D’URSO, GAGLIANI, IADA-
RESTA, IASILLI, LEMMI. MARCACCI, 
MAZZETTI, SILVI, VERUGI.

Soci presenti: 16
Soci esentati: 14
Soci esentati presenti: 2
Soci presenti per compensazione: 6
Percentuale di presenza: 25,64%

13 Dicembre 2012
Yacht Club - ore 13,00

Aperitivo di benvenuto 

Suono della campana

Presentazione della conviviale da parte 
del Presidente
Elezioni degli organi sociali

Soci presenti
ABRIAL, BEDARIDA, BINI, BOCCI, 
BORGIOLI, BOSIO, CAGLIATA, CAM-
PANA, CIAMPI, CIAPPARELLI, CILOT-
TI, COSTAGLIOLA, DANIELI S., DE 
PASCALIS, DEL CORSO, DI BATTE, DI 
MEO, D’URSO, FABBRI, FERRACCI V., 
FICARRA, FRANGERINI, GIANNELLI, 
IASILLI, LAZZARA, LEMMI, LEPORI, 
MARCACCI, MARINO, MATTEUCCI, 
MAZZETTI, MESCHINI, MONTANO, 
NANNIPIERI, NERI C., NISTA, ODELLO, 
PAGLIARULO, PARODI, PELLINI, PER-
RI, SILVI, TERZI, VERUGI, VIGNOLI.

Hanno preannunciato al loro assenza i soci
Avino, Bagnoli, Barsotti, Cioppa, Frati, 
Mela, Petroni.

Comunicazioni rotariane
Risultati spettacolo Mozart e destinazione 
fondi raccolti.
Situazione nuova sede.
Si ringrazia l’amico Giancarlo Viviani per 
il generoso contributo versato al fondo di 
solidarietà rotariana in occasione del suo 
compleanno.

Votazioni
Pranzo
Suono della campana

mercio alle ore 17,00 il libro “Storie di Mare 
e di Porto”. Si ricorda che nella stessa serata, 
alle ore 19,00, avremo il Caminetto in Sede.
Domani 23 novembre, presso il LEM, il So-
roptimist organizza un Convegno sulla “Di-
pendenza dal web”, con orario 9-13 / 15-17.
Il 4 dicembre l’Istituto Musicale “Mascagni” 
inaugura l’anno accademico con un concerto 
che sarà tenuto presso la sede del Conserva-
torio, in Via Galilei, alle ore 17,30. Si prega 
di comunicare la propria presenza.

Relazione e discussione
Conviviale
Consegna gagliardetti e libri agli ospiti.
Suono della campana

Soci presenti: 26
Soci esentati: 14
Soci esentati presenti: 1
Soci presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 36,71%

29 Novembre 2012
Fondazione Piaggio - ore 20,15
Interclub R.C. Livorno - R.C. Pontedera

Aperitivo di benvenuto 
Suono della campana
Presentazione della conviviale da parte 
del Presidente 

I l  P residente  porge i l  p ropr io  sa -
luto, da parte di tutto il Rotary Club 
Livorno, al Presidente del Club ospi-
tante, R.C. Pontedera, Nicolò Doveri.
Un vivo ringraziamento alla Fondazione 
Piaggio di Pontedera, ed in particolare 
al suo presidente, Riccardo Costagliola, 
Socio del R.C. Livorno per l’ospitalità ed il 
grosso impegno profuso nell’organizzare 
l’evento.

Ospiti del Club
Gianfranco Pachetti, Governatore 2013-2014. 
Samia Jabre del R.C.  Metn - Libano Di-
stretto 2450.

Soci presenti
AVINO, BAGNOLI, BEDARIDA, CAM-
PANA, CIAPPARELLI, CIOPPA, COSTA-
GLIOLA, D’URSO, FABBRI, FAVARO, 
FERNANDEZ, FERRACCI V., IASILLI, 
LAZZARA, LEPORI, MARZILLI, MELA, 
MESCHINI, MONTANO, NANNIPIERI, 
NICOLETTI, NISTA, ODELLO, PARODI, 
PELLINI, PETRONI, SILVI, VACCARI, 
VIGNOLI.

Hanno preannunciato al loro assenza i soci
Barsotti, Bosio, Claudio Pardini.

Comunicazioni rotariane
Si ringrazia Giusepe Nista per il generoso 
contributo versato al fondo di solidarietà 
rotariana in occasione del suo compleanno. 
Festeggiano il proprio compleanno nel mese 
di dicembre i soci: il Presidente Giovanni 
Silvi, Paolo Ciampi, Bruno Di Meo, Piero 
Frati, Pierluigi Masini, Luca Sampaolesi.
Si ricorda che il giorno 13 dicembre, nella 
conviviale delle ore 13 presso lo Yacht Club, 
verrà eletto il Presidente per l’anno 2014-
2015 ed il Consiglio Direttivo per l’anno 
2013-2014. Si raccomanda caldamente la 
partecipazione da parte dei soci per raggiun-
gere il numero legale dell’Assemblea.

Conviviale
Suono della campana

Soci presenti: 29
Soci esentati: 14
Soci esentati presenti: 3
Soci presenti per compensazione: 2
Percentuale di presenza: 35,44%

Da sinistra, Mario Marzilli, Riccardo Costagliola, Augusto Parodi, Paola Costagliola, Chiara e Antonio Cioppa.
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20 Dicembre 2012
Hotel Continental - ore 20,15

Aperitivo di benvenuto 
Suono della campana
Inni
Presentazione della conviviale da parte 
del Presidente. 

Soci presenti
BAGNOLI, BARSOTTI, BINI, BOCCI, 
BOSIO, CAGLIATA, CAMPANA, CIAM-
PI, CIAPPARELLI, CILOTTI, CIOP-
PA, COPPOLA, COSTAGLIOLA, DEL 
CORSO, DI BATTE, FABBRI, FAVARO, 
FERNANDEZ, FERRACCI V., FERRARI, 
FRANGERINI, GAGLIANI, GIANNELLI, 
GIRALDI, IASILLI, LAZZARA, LEMMI, 
LEPORI, LUISE, MARINO, MATTEUC-
CI, MELA, MESCHINI, MONTANO, 
NANNIPIERI, NICOLETTI, NISTA, 
ODELLO, PAGLIARULO, PARDINI 
C., PARODI, PERRI, PETRONI, SILVI, 
TERZI, UCCELLI, VACCARI, VERUGI, 
VIGNOLI, VITALE, VITTI.

Hanno preannunciato la loro assenza alcuni 
soci.

Ospiti del Club
Dott. Roberto Nardi, Presidente Camera di 
Commercio, accompagnato dalla signora.

Dott. Marcello Cardona, Questore di Livorno.
Gli amici dei Rotary vicini:
Dott. Federico Procchi (Rotary Club Piom-
bino).
Dott. Enzo Rinaldi (Presidente Rotary Club 
Livorno Mascagni). 
Dott. Roberto Bottici (Presidente Rotary Club 
Castiglioncello e Colline pisano-livornesi). 
Dott. Viviano Viviani (Presidente Rotary 
Club Rosignano Solvay).
Accompagnati dalle gentili consorti.
I signori: Willem Reitsma (Presidente Rota-
ract), Carlotta Montano (RD Incoming Di-
stretto 2071), Rebecca Aringhieri, Lorenzo 
Vignoli, Federico Ciapparelli.
Dott. Alessandro Postorino accompagna-
to dalla signora (Presidente Lions Porto 
Mediceo).
Prof.ssa Maria Raffaella Calabrese De Feo 
(Presidente Soroptimist) e gentile consorte 
Dott. Marcello Ermini.
Dott. Emanuele Tattanelli (Presidente  Serra 
Club) accompagnato dalla signora. 
Dott. Fiorenzo Milani (Presidente Propeller) 
accompagnato dalla signora. 
Prof. Carlo Venturini accompagnato dalla 
signora Pilar.
Dott.ssa Cristina Battaglini.
Dott. Gabriele Aquino accompagnato dalla 
signora Catia Buselli.

Ospiti dei Soci
Ospiti del Presidente: la figlia Dott.ssa 
Emanuela accompagnata dal Sig. Emanuele 
Cavaliere; Dott. Leandro Martinelli accom-
pagnato dalla Signora, Prof.ssa Eleonora 
Giunti.
Ospite di Antonio Ciapparelli: Sig.na Giulia 
Malfatti.
Ospite di Stefano Danieli: la madre Sig.ra 
Danieli.

Ospite di Mauro Gagliani: la Sig.ra Angela 
Perasso.
Ospite di Giuseppe Giannelli: Sig.ra Gio-
vanna Febraro. 
Ospiti di Giovanni Lazzara: Avv. Carlo 
Vaglini accompagnato dalla Signora Ga-
briella.
Ospiti di Marco Luise: Ing. Nicola Lenza 
accompagnato dalla Signora Valeria.
Ospite di Mario Marino: Dott.ssa Annamaria 
Tomassi Presidente dell’Associazione Amici 
dei Musei e dei Monumenti Livornesi.
Ospiti di Fabio Matteucci: Arch. Aldo 
Luperini accompagnato dalla Signora 
Antonella.
Ospite di Augusto Parodi: Dott. Sandro 
Piacani.
Ospite di Valerio Vignoli: la figlia Costanza.

Consegna dei Paul Harris.

Comunicazioni rotariane
Si ringrazia Luca Sanpaolesi per il generoso 
contributo versato al fondo di solidarietà 
rotariana in occasione del suo compleanno. 

Congratulazioni da parte di tutto il Club a 
Giovanni Verugi, eletto Presidente dell’Or-
dine dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Livorno.

Discorso del Presidente
Cena
Concerto del Coro “Guido Monaco”
Suono della campana

Soci presenti: 51
Soci esentati: 14
Soci esentati presenti: 4
Soci presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 60,26%

La Corale “Guido Monaco”. Il Presidente Giovanni Silvi che consegna il gagliardetto del Club al M° Paolo Filidei la sera della Cena degli Auguri.

Soci presenti: 45
Soci esentati: 14
Soci esentati presenti: 4
Soci presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 52,56%
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Giornate di Studio su Furio Diaz. 
Lo studioso di storia, l’intellettuale 
e il politico
Ad un anno dalla scomparsa di Furio Diaz, si sono tenute 
due giornate di studio per ricordare la figura del grande 
intellettuale del Novecento: la prima giornata (6 dicembre) 
si è svolta alla Scuola Normale di Pisa dove studiosi ed ex 
allievi di Diaz sono intervenuti sui temi delle sue ricerche, 
la seconda giornata si è svolta a Livorno (7 dicembre) 
presso la Biblioteca Labronica F.D. Guerrazzi sul tema 
L’intellettuale e il politico: Furio Diaz sindaco di Livor-
no. L’incontro livornese è stato promosso dal Comune di 
Livorno, dall’Associazione Livornese Storia Lettere Arti, 
dall’Istoreco (Istituto della Resistenza e della Società 
Contemporanea della Provincia di Livorno), dalla Scuola 
Normale Superiore di Pisa, con il sostegno del Rotary 
Club Livorno.
Prima dell’apertura degli interventi, Giorgio Diaz (figlio 
di Furio Diaz) ha consegnato nelle mani del Sindaco Ales-
sandro Cosimi il carteggio personale del padre: si tratta di 
un cospicuo numero di lettere personali che Diaz scambiò 
con amici intellettuali del ’900, storici e politici.  
Sono seguiti i saluti di Daniele Menozzi (Scuola Normale 
Superiore, Pisa) e di Maurizio Vernassa, (Presidente As-
sociazione Livornese di Storia Lettere ed Arti). 
Di seguito le relazioni sul tema L’intellettuale e il politico 
con interventi di Giuseppe Galasso (Accademia dei Lincei), 
Marcello Verga (Università di Firenze), Antonello Mattone, 
Piero Sanna (Università di Sassari). 
Nel pomeriggio sono proseguite le relazioni su Furio Diaz 
sindaco di Livorno e sulle problematiche inerenti alla ri-
costruzione della città con interventi di Gian Carlo Falco, 
(Università di Pisa), Gianluca Della Maggiore (Istoreco), 
Chiara Fantozzi (Istoreco). 
La giornata livornese si è conclusa con una Tavola Roton-
da con interventi di Mario Tredici (Assessore alle Cul-
ture Comune di Livorno), Massimo Sanacore (Direttore 
Archivio Stato Livorno), Maurizio Vernassa (Università 
di Pisa). 
I lavori delle due sezioni sono stati coordinati da Olimpia 
Vaccari (Università di Pisa) e da Catia Sonetti (Istoreco). 
Ad accompagnare la giornata di studi su Furio Diaz sono 
stati esposti nelle sale della biblioteca Labronica alcuni 
documenti di varia natura che hanno focalizzato momen-
ti salienti della vita pubblica di Furio Diaz a Livorno, a 
partire dalle elezioni amministrative che si tennero alla 
fine del 1946. 
Si tratta di numeri del quotidiano Il Tirreno, di fotografie, 
molte delle quali inedite, provenienti dall’archivio fotogra-

fico privato della famiglia Diaz e da quello della Biblioteca 
Labronica relative alla prima delibera adottata nel luglio 
1944 dalla prima Giunta Comunale presieduta da Furio 
Diaz, subito dopo la liberazione di Livorno.
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Giovedì 8 Novembre Carlo Coppola, 
Executive Vice President di Piaggio, ha 
tenuto una relazione sul tema “Costruire 
Fabbriche di Successo nel Mondo”.
Argomento molto tecnico, ma interes-
sante che ci ha avvicinato a quella parte 
del “Fare Italiano” che tanto spesso non 

è conosciuto, ma risulta di fondamentale importanza 
per garantire lo sviluppo dei nostri prodotti nei mercati 
emergenti.
La relazione si è articolata su tre punti:
Il settore di riferimento del Gruppo Piaggio 
-	 Le nostre Fabbriche nel Mondo
-	 La complessità di esercizio
Case Study: Costruire Fabbriche di successo
-	 I fattori di successo
-	 Il processo
La soluzione Piaggio Investire nelle Risorse Umane
-	 Come promuoviamo i nostri valori
Questa è stata supportata da una presentazione informatica, 
per rendere meglio capibile il tema. 
Oggi Piaggio ha nel Mondo dieci Plant produttive, di cui 
cinque in Asia; la complessità che gestisce sia come gamma 
prodotti che come sistema logistico di fornitura, è un punto 
di forza dell’Azienda.
Partendo quindi da come funziona un sistema Industriale 
produttivo, Carlo Coppola ha illustrato le fasi operative che 
portano a decidere la costruzione di una nuova Fabbrica e 
quindi gli interlocutori fondamentali:
-	 Mercato del lavoro
-	 Mercato Finanziario
-	 Mercato di Vendita prodotti
-	 Mercato di acquisto dei fattori produttivi (energie pri-

marie)
-	 Ordinamento contrattuale del lavoro
-	 Normative ambientali e di sicurezza
Il Processo operativo di costruzione di una Fabbrica si 

snoda su quattro fasi principali: 
-	 la scelta del fabbisogno delle aree in base ai processi 

da installare, per esempio lavorazioni meccaniche di 
specifici sottoinsiemi, saldatura, montaggio, collaudo, 
magazzino. 

-	 La stesura di un layout dei processi e quindi dei flussi 
sequenziali per la progettazione finale delle aree interne 
ed esterne e il conseguente dimensionamento delle ener-
gie primarie come gas, aria compressa, rete antincendio, 

acqua industriale ed energia elettrica. In questa stesura si 
dovrà tenere conto anche di possibili ampliamenti futuri 
disponendo quindi il progetto per la sua espandibilità. 

-	 Le specifiche tecniche di supporto all’acquisizione di 
macchine operatrici e quindi degli impianti generali. 

-	 La realizzazione e il controllo delle attività in conformità 
al progetto, alle leggi vigenti, al rispetto dei costi previsti 
nel Business Plan e delle tempistiche imposte.

Quanto esposto è consuetudine, ma per “fare” in Paesi 
Emergenti, oltre al sapere è fondamentale avere una orga-
nizzazione di Risorse Umane che hanno nei loro valori la 
passione (prodotto, marchio, tecnica, innovazione, sfida), la 
dedizione (sacrificio, motivazione, appartenenza, coesione, 
crescita) la competenza (tecnica, complessità, formazione, 
project management) e l’integrazione (leadership, comuni-
cazione, controllo, metodo, pianificazione, controllo). 
Questi Valori determinano il successo di progetti comples-
si ed accrescono il valore dell’Azienda per operare sfide 
sempre più importanti in uno scenario competitivo che non 
lascia spazi all’improvvisazione.
L’ultimo Stabilimento è stato costruito in India, a Bara-
mati (Pune) per la produzione della Vespa LX ed ha una 
capacità produttiva di 800 veicoli al giorno. I processi 
installati sono: la saldatura scocche, la cataforesi e la ver-
niciatura scocche e plastiche, il montaggio e il collaudo 
funzionale del veicolo a terra. Ciò è stato realizzato in 14 
mesi, dall’apertura del Cantiere dei lavori, alla delibera a 
vendere il primo veicolo! 
Questo è il nostro lavoro.

Carlo Coppola
Relazione tenuta l’8 Novembre 2012, Yacht Club Livorno

Costruire fabbriche di successo 
nel mondo

Livorno - Via Ricasoli, 84 - Tel. 0586 898420
Villaggio Emilio - P.zza di Vittorio, 26-27 - Tel. 0586 942496
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I compiti che ogni Rotary Club può e deve 
svolgere nei confronti della comunità all’in-
terno della quale il Club è inserito, sono così 
sintetizzabili:
1) Servire al di sopra di “se stessi” per ele-

vare la qualità della vita nella città e nel territorio, con 
il pensiero e con l’azione, con il progettare e con il fare 
ed in più anche con il far sapere. Con progetti di eccel-
lenza da sviluppare in condivisione con la comunità e 
nel dialogo continuato.

2)	Raccogliere risorse finanziarie e materiali destinate nor-
malmente a supporto di eventi calamitosi e drammatici 
che colpiscono da vicino o da lontano anche la comunità 
locale.

3)	Non rimanere indifferenti davanti alle scelte di vita 
cittadina ma, se del caso, esprimersi ed offrire pareri 
autorevoli nell’interesse della città e del territorio (am-
biente, viabilità, progetti vari, etc.).

4)	In ultimo, essere sempre testimoni dei valori rotariani 
nei comportamenti quotidiani dei soci, nelle manifesta-
zioni di Club, nello stare assieme con la cittadinanza. 

Il fare service significa soprattutto incontrare i bisogni 
della comunità con il proprio servizio e le proprie risorse 
su obiettivi vari e diversificati, ma sempre di qualità.
Normalmente i Club offrono assistenza umanitaria, verso 
la sanità ed il sociale, molto apprezzata, perché tangibile. 
Ma oltre che dare, è bene sviluppare educazione verso la 
comunità.
In primis, va cercata una vicinanza con la scuola locale e 
con gli studenti. Vanno assegnati premi al merito, vanno 
finanziate borse di studio, va offerta la partecipazione dei 
giovani più eccellenti al RYLA rotariano ed ai programmi 
internazionali di scambio giovani e di scambio di amicizia. 
I giovani vanno cercati non solo nell’adempimento scola-
stico ma anche là dove sono e dialogano, come sui social 
network. L’educazione alla comunità va estesa, poi, a tutte 
le età di vita, per una elevazione culturale e di qualità della 
vita sociale.
Il Rotary e quindi i suoi Club sono sempre pronti a dare 
positività e dialogo costruttivo alla comunità ed in partico-
lare a offrire speranza ai giovani, preoccupandoci di non 
“perdere generazioni”, come lamentiamo oggi. Le stanze 
del Rotary sono sempre aperte per offrire anche suggeri-
menti di studio, di lavoro, di impegno. 
Verso la comunità, quindi, il Rotary vuole sviluppare e 
promuovere cultura di tutti i tipi come scientifica, tecnica, 

architettonica, medica, letteraria, storica, filosofica, arti-
stica, economica, legale, ecc.
Per questo necessita di sviluppare momenti di studio, 
convegni aperti e dibattiti e di dare riconoscimenti di 
merito. 
Le manifestazioni, inoltre, possono essere estese anche a 
momenti di vita meno impegnati, quali musica leggera e 
sport. Su questo punto, però, un chiarimento è necessa-
rio. Le manifestazioni rotariane non sponsorizzano mai 
eventi altrui, né chiedono ad altri di essere testimonial 
del Rotary.
Si fa un esempio: una manifestazione sportiva di atleti non 
trova sponsorizzazioni Rotary, né si chiede di indossare 
magliette con la ruota rotariana. 
Se si tratta di manifestazioni sportive dedicate, per esem-
pio, ai disabili, il Rotary può promuoverle come service. 
Se si tratta di manifestazioni sportive di rango elevato, il 
Rotary può intervenire per raccogliere risorse che la par-
tecipazione dei cittadini alle gare può offrire. 
Un tema su cui il Rotary offre volentieri divulgazione 
culturale è costituito dalle innovazioni e dalle sfide per il 
futuro, dall’esame delle risorse che vanno a scarseggiare, 
come l’energia e l’acqua, e dallo studio per la differenzia-
zione dei rifiuti. 
Un aspetto su cui il Rotary intende operare a livello locale è 
costituito anche dallo sviluppo dell’internazionalizzazione 
del territorio. La rete internazionale di cui i Club fanno 
parte, i contatti ed i progetti internazionali a cui i Club 
partecipano, devono trovare una ricaduta di divulgazione 
e di orgoglio di appartenenza non solo all’interno del Club 
ma a livello della città e del territorio. I fenomeni economi-
ci di grande crisi, che attualmente attraversano il mondo 
globalizzato e trovano sintesi nel bisogno di rigore e di 
austerità ed, al tempo stesso, di sviluppo, devono trovare 
spiegazione e comprensione anche nella realtà sociale in cui 
viviamo, al fine di mantenere coesione sociale nel nostro 
vivere civile e non deprecabile sfaldamento.
Una vicinanza molto importante che i Rotary Club deb-
bono avere è quella con le varie forme di volontariato e di 
istituzioni per il sociale (terzo settore) che esistono nelle 
nostre comunità. Insieme, condividendo progetti e finalità, 
possono essere fatte cose molto importanti e l’esperienza 
ce ne dà atto.
Una riflessione importante da sviluppare con il volon-
tariato è quella sulla famiglia di oggi, profondamente 
mutata rispetto alla tradizione italiana ed impoveritasi di 

Fare Rotary nella propria Comunità
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membri e di valori, anche se sempre ammortizzatrice di 
drammi personali e sociali come quello dei giovani e dei 
disoccupati.
Il Club vive con i suoi soci in forma attiva ma mai deve 
ridursi all’autoreferenzialità. In particolare è sempre impor-
tante mantenere vivaci i rapporti con eminenti personalità 
della cultura (anche se non soci), per quel dinamismo 
culturale che, come sopra detto, il Rotary vuole offrire a 
se stesso, alla città ed al territorio.
Service, dunque, verso la comunità, da sviluppare, però, 
con idee e progetti elaborati “insieme”, con una program-
mazione rigorosa, con il lavoro di gruppo, con leadership 
rotariane, con concretezza realizzativa, con risultati di 
successo da diffondere pubblicamente.
Il Rotary Club vuole essere comunicativo con la comunità 
locale, attraverso il bollettino del Club, esteso soprattutto 
ad una cittadinanza significativa ed attraverso i mass media 
locali (TV, giornali quotidiani, riviste periodiche, ecc) per 
un doveroso sforzo di visibilità e di immagine.
Un rapporto particolare di tipo personale e diretto va cer-
cato con le istituzioni locali e la pubblica amministrazione, 
al fine di trovare complementarietà progettuale (e non so-
vrapposizioni) e condivisione realizzativa. Condividere è 
la maniera giusta con cui il Club deve stare nella comunità 
e con cui i progetti possono ottenere vero successo.
È particolarmente importante che la comunità conosca i 
progetti internazionali a cui il Club partecipa, e tutte le 
visite internazionali che il Club riceve nella sua sede e/o 
che svolge nei Club esteri, facendone sentire partecipe di 
tutto ciò la comunità stessa.
Il Rotary Club vuole dare alla comunità una percezione 

positiva e senza pregiudizi di se stesso, chiedere fiducia e 
credibilità, ricordando che il Club fa parte di un grande 
progetto umanitario nel mondo e di un’importantissima 
rete global tesa alla pace.
È normale che i progetti locali di service siano più graditi 
ai soci per quella visibilità, gratificazione ed immagine 
che i progetti esterni al territorio certamente non possono 
dare. Ed anche questo non guasta.
È stato visto il Club nel suo service, nella sua raccolta e nel 
suo comunicare verso la comunità. Un ultimo fondamentale 
compito riguarda il Club ed i soci ed è quello di testimonia-
re i valori propri del Rotary a livello mondiale. Ne citiamo 
solo alcuni: libertà e democrazia, doveri e responsabilità, 
dignità dell’uomo, giustizia, solidarietà ed equità, senso di 
appartenenza, merito, eccellenza e competitività, coesione 
sociale, diritto alla vita, educazione civica, dialogo con il 
diverso per rispetto, tolleranza ed accoglienza in recipro-
cità, rifiuto della corruzione, del crimine, della violenza, 
il service rotariano come piccolo passo verso la pace 
mondiale. Più in generale il Rotary chiede di identificare 
il bene comune e di perseguirlo eticamente nella comunità, 
nel territorio e negli spazi allargati (etica rotariana) e per 
questo il Rotary chiede che nel dialogo la comunità ed il 
territorio condividano questi valori.
Il Rotary è portatore di leadership che vuole affermare 
soprattutto attraverso i valori suddetti e l’esempio e che 
vuole offrire alla comunità locale per un beneficio di qualità 
e di crescita civile.

Massimo Nannipieri
Relazione tenuta il 15 Novembre 2012, sede Rotary Club Livorno

PALUMBO GROUP
Via E. Quaglierini, 6 - 57123 LIVORNO

tel. 0039 0586 222222 - fax 0039 0586 222311
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Cari amici, quella di questa sera non vuole essere una rela-
zione vera e propria sul Bollettino, piuttosto una chiacchie-
rata prendendo spunto dal fatto che come avrete certamente 
notato la nostra pubblicazione viene ora stampata a colori, 
seppur mantenendo la stessa impostazione grafica. 
Oggi vorrei dare delle informazioni che in genere comunico 
annualmente ad ogni Consiglio Direttivo ed a volte anche ai 
Governatori nella visita annuale, riguardo al numero delle 
copie stampate, ai costi di realizzazione, i relativi introiti 
pubblicitari e perché no, vorrei poi da voi alcuni consigli, 
delle osservazioni oppure critiche, che certamente aiute-
ranno, noi della redazione, a migliorare la pubblicazione.
Prima di parlarvi di questi argomenti permettetemi di fare 
alcune personali riflessioni.
Sono ormai diciotto anni che a vario titolo seguo il Bollet-
tino, come membro di commissione, presidente di commis-
sione, direttore responsabile - il Bollettino è un periodico e 
come tale registrato al Tribunale di Livorno - succedendo 
all’amico Mario Ricordati. 
Al mio ingresso al Rotary fui iniziato a questo Servizio 
Rotariano da Lorenzo Di Cosimo, allora presidente della 
Commissione per il Bollettino l’informazione e la stampa 
Rotariana, che oggi ringrazio per la sua ventennale collabo-
razione, precisa e puntuale, come vorrei ringraziare il com-
pianto socio Mario Cesari che certamente nel tempo è stato 
colui il quale più di ogni altro mi ha trasmesso l’entusiasmo 
necessario per farmi rimanere così tanti anni alla redazione.
Collaborazione quella di Mario che ci ha arricchito con la 
sua rubrica “l’Osservatorio”, con articoli che partendo da 
spunti rotariani terminavano poi per parlare di argomenti, 
spesso in chiave ironica e critica della nostra città, sui 
comportamenti umani, su argomenti professionali, spesso 
sull’arte moderna e contemporanea, “chicche” giornalisti-
che che a mio avviso non sarebbe male riunire in un piccolo 
volumetto per onorarne la memoria.
Di Cosimo, Cesari, non sono gli unici che nel tempo hanno 
collaborato con me al Bollettino, un grazie lo devo anche 
ai vari Guglielmo Cini, Gianni Silvi, Gianpaolo Zucchelli, 
Mario Marino e Bruno Di Meo il quale nell’anno della 
sua presidenza prese molto a cuore l’aspetto economico 
andando a reperire molte delle inserzioni pubblicitarie che 
oggi riducono il costo di stampa; infine un grazie a tutti 
coloro che sino ad oggi hanno a vario titolo collaborato 
nelle varie Commissioni stampa.
Ho parlato di inserzioni pubblicitarie; infatti per il nostro 
Club fu un’innovazione, accolta con qualche critica da parte 

Nuovo Bollettino

di soci che vedevano in questo una caduta di stile, uno 
svilimento della pubblicazione, ...forse.., ma i tempi stava-
no cambiando ed anche il Rotary incominciava, ahimè, a 
dover fare i conti con i bilanci... negli anni Novanta la spesa 
per il Bollettino ammontava a circa 20.000.000 di lire! 
Troppo anche per quei tempi.
Come avete ascoltato, ho fatto nomi di soci, e che nomi, i 
quali da sempre hanno partecipato attivamente alla vita del 
Club, molti di loro Past- president o soci che hanno creduto 
e credono nella funzione della nostra pubblicazione.
Già, la funzione.
Ma quale deve esser secondo noi la funzione del Bollettino?
Non certo quella di informare i soci sulle attività del Club 
o del Distretto, oggi ci sono altri mezzi che consentono 
un’informazione più celere e immediata, la rivista Distret-
tuale Rotary, le mail della segreteria, gli sms del Segretari 
e del Prefetto. 
Il bollettino, come sapete, ha cadenza bimestrale, quindi 
certe notizie arriverebbero nelle nostre case oramai supera-
te, quindi altre secondo me sono le funzioni del Bollettino. 
Una, importantissima, è quella della memoria storica, 
altra è quella di far conoscere al di fuori tutto quello che 
di buono il nostro Club fa, (facciamo molto ma spesso non 
lo pubblicizziamo abbastanza), la sua organizzazione, le 
sue proiezioni umanitarie, sociali, scientifiche e culturali, 
progetti questi ambiziosi di un Club elitario, per dirlo alla 
Cesari, senza falsi pudori!
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Altra funzione potrebbe essere quella di stimolare alla sua 
realizzazione un maggior numero di soci, ma questa delle 
funzioni è certamente la più difficile, poiché nel tempo ho 
potuto verificare che la maggior parte di noi è restia a parte-
cipare alla redazione con articoli, impressioni, propri punti 
di vista, che non siano al di fuori delle rituali conferenze.
Certamente questi interventi farebbero del bollettino una 
rivista più vitale, letta volentieri con interesse e curiosità 
da tutti noi, certamente sarebbe uno strumento che ci 
consentirebbe di fare più Rotary. 
Nella sala riunioni vi è una libreria che raccoglie tutte 
le annate Rotariane del nostro Club, in quei volumi vi è 
raccolta gran parte della nostra storia, quello che il Club 
ha fatto dal dopoguerra ad oggi, dalla data della sua rico-
stituzione il 5 dicembre 1946, eventi, ospiti e soci, molti 
dei quali illustri, che con le loro relazioni e non solo, hanno 
fatto la storia del Rotary, della città.
Non vi è dubbio che se vogliamo conoscere cosa il Rotary di 
Livorno ha fatto in passato è lì che dobbiamo ricercare.
Questi volumi, che consiglio vivamente a tutti di sfogliare, 
soprattutto ai nuovi soci ma non solo, oltre a riassumere 
le iniziative svolte dal nostro Club negli anni passati, ci 
tramandano le nostre tradizioni, perché il Rotary è tradi-
zione, raccolta e testimonianza di molte valide procedure 
che hanno permesso alla nostra Associazione di arrivare ai 
giorni nostri, procedure che spesso in nome di semplifica-
zioni ed ammodernamenti, un po’ estemporanei, vengono 
dimenticate, credendo così di portare il Rotary al passo con 
i tempi, rischiando invece di farci perdere la nostra identità 
o ancor peggio l’orgoglio dell’appartenenza.
Ma sto andando fuori tema e il tempo passa.
Tornando al Bollettino da prima con cadenza settimanale 
(un bell’impegno!), poi mensile, oggi bimestrale, è stampato 
a colori grazie alla nuova tecnologia di cui disponiamo 
ovvero la stampa digitale che consente di passare dalla 
composizione (computer) direttamente alla stampa che 
avviene con una stampante a toner in polvere oppure 
a getto di inchiostro (plotter), permettendoci di saltare 
alcuni passaggi (pre-stampa) fino ad oggi indispensabili 
per stampare con la tradizionale offset a colori (quadri-
cromia) con costi fissi (pellicole, montaggio, lastre) che 
incidono sul costo finale della pubblicazione; costo che è 
tanto maggiore quanto minore è il numero delle copie che 
vengono stampate.
Oggigiorno, il 50% degli stampati (soprattutto commercia-
li) sono realizzati in digitale che è economicamente molto 

competitiva per un numero limitato di copie (max 500), 
che permette anche una più rapida possibilità d’intervento, 
inserimento di immagini, modifiche, correzione di errori 
o quant’altro, con una qualità di stampa accettabile anche 
se non ancora utilizzabile per edizioni artistiche.
Torniamo al Bollettino e alle dolenti note dei costi: un 
bollettino tipo ovvero 180 copie di n. 20 pagine a colori 
costa al netto dell’IVA, di composizione 450 euro, di stam-
pa 600 euro, di spedizione 80 euro, per un totale di euro 
1.130 euro a numero.
A tale cifra sottraiamo gli importi delle inserzioni pubblici-
tarie che oggi ammontano ad 833 euro, quindi ogni numero 
del Bollettino costa al Club circa 360 euro. Non voglio dire 
io se molto o poco, ma tant’è e lascio a voi giudicare.
Purtroppo devo anche dirvi che in questi ultimi tempi 
abbiamo perso qualche inserzione che con un po’ di at-
tenzione potevamo evitare di perdere.
Vorrei terminare con un augurio a tutti coloro, spero molti, 
i quali hanno a cuore le sorti del Bollettino, l’augurio è 
quello di riuscire ad editarlo a costo zero.
Il nostro Club ha le potenzialità per farlo!
Con l’impegno dei Presidenti, dei consigli, dei soci, sono 
sicuro ci riusciremo.

Segue dibattito con domande e interessanti osservazioni.

Andrea Di Batte
Relazione tenuta il 6 Dicembre 2012, sede Rotary Club Livorno

Storica riproduzione 
del Bollettino n.1 del 5 dicembre 1946, 

data della ricostituzione del Club 
dopo lo scioglimento avvenuto 

da parte del regime fascista.
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